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EXPANSION

Premessa

Una minuscola astronave nera uscì dal multiverso, i suoi piccoli ma potenti motori la spinsero verso l'intercettore che portava gli stemmi di Marte e i segni di una furiosa battaglia. Quella navicella nera dalla silhouette aggressiva era troppo piccola per poter viaggiare nello FTOU, eppure lo faceva. 

A bordo dell'intercettore erano rimasti solo tre soldati che aspettavano di essere recuperati, sperando di non essere avvistati dagli anarchici che avevano distrutto la loro nave, ma erano stati individuati da qualcos'altro, qualcosa di molto più terribile dei ribelli.

Un piccolo campo FTOU si creò all'interno dell'intercettore, nella sala motori, lontano da occhi che potessero vederlo.

Il capitano Brage si avviò verso il ponte, per contattare nuovamente il resto della flotta, quando una porta si aprì poco dietro di lui. Brage sorrise "speriamo che non ci debba venire a prendere il tenente Hurt, quel poltrone è capace di farci marcire qui fino alla pensione! Vero Lorgan?" ma quando si voltò non vide il collega, ma una creatura Nera, alta poco più di lui, con i possenti muscoli trattenuti da un giubbotto in bioacciaio molto simile a quello dei Morishani. Il suo sorriso si tramutò in un'espressione di terrore quando la creatura balzò in avanti e fece fuco con un fucile laser rozzo, ma efficace, la mira dell'essere era pari a quella dei migliori soldati della flotta ma il colpo si infranse sul campo di forza del capitano che comunque non bastò a fermare il mortale raggio, ma lo deviò verso il braccio di Brage. 

Ignorando il dolore al braccio, ormai inutilizzabile, l'ufficiale sfoderò una pistola al plasma e sparò verso la creatura, che schivò prontamente il colpo rotolando di lato, mentre la materia incandescente fondeva lo spesso portellone da cui era entrato l'alieno.

Rimasto stupito dalla veloce reazione e dalle protezioni dell'umano l'essere fece fuoco con un piccolo cannoncino che aveva legato al polso, mentre una piccola sfera nera con piccoli fulmini viola puntava il petto del Capitano che, purtroppo, non fu fortunato come in precedenza, il colpo arrivò a segno, mentre un minuscolo portale FTOU si apriva nel torace di Brage, spedendo buona parte del suo torso e tutto quello che c'era dentro, nel multiverso.

Il navigatore dell'intercettore stava ascoltando un comunicato con le cuffie, quando un raggio laser sparse il suo cervello sulla consolle che aveva davanti. 

La creatura sapeva che rimaneva ancora un umano sulla nave, e sapeva che era nell' hangar, ma quando arrivò a destinazione il soldato Lorgan la stava aspettando, indossando un grosso esoscheletro potenziato da combattimento.

Appena l'essere fece capolino, una pioggia di proiettili esplosivi si infranse sul muro dietro di lui e sulla corazza in bioacciaio, che però non era stata creata per resistere ad armi tanto potenti quanto una Sixdeath, la creatura fece una capriola in avanti quando ancora non sentiva il dolore e sparò con il suo cannoncino da polso che staccò il braccio del militare con una buona porzione della spalla. Appena toccò il suolo la creatura non fece più alcun movimento, aveva trovato un avversario armato meglio di lui e più abile, secondo la cultura della sua razza era giusto che morisse. Lorgan strinse i denti e capì che il danno che aveva subito non gli avrebbe lasciato speranze, guardando l'orribile maschera protettiva dell'essere cercò di rimanere cosciente almeno per un'altro po', chiamò la flotta mentre la piastra toracica della creatura emise un lieve fischio.  Lorgan capì, "la nave è persa comandante, abbiamo avuto uno scontro con uno Skrieg, nessun sopravvissuto". 

L'intercettore esplose in una tempesta di fuoco, quando un'esplosione proveniente dall' hangar distrusse nuovamente le prove su la misteriosa razza aliena degli Skrieg.

Dopo numerose sezioni di gioco e prove su prove riguardo alle regole, mi sono deciso a scrivere un'espansione per poter inserire nuove regole, nuove armi, nuovi nemici ecc... Spero che non sia stato tempo sprecato e che possa solo migliorare l'universo di Red Galaxy.

